MOZIONE URGENTE SUL CREDITO D'IMPOSTA

IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:

L'articolo 7 della legge 388/2000 riconosce ai datori di lavoro, che aumentano i propri dipendenti a tempo indeterminato fra il 1 ° ottobre 2000 e il 31 dicembre 2003, un credito d'imposta di 413,17 euro al mese per ciascun assunto, a condizione che i nuovi contratti determinino un incremento rispetto alla media storica degli addetti a tempo indeterminato in forza all'azienda nel periodo dal l° ottobre 1999 al 30 settembre 2000 e che l'incremento si mantenga nel tempo.

Che l'incentivo cresce del 50% se le assunzioni vengono fatte nelle aree depresse fra il l° gennaio 2001 e il 31 dicembre 2003.

Che con decreto legge n. 138/2002, il Governo, ha previsto l'introduzione, tramite un provvedimento successivo, di un tetto alle risorse per i crediti d'imposta: la possibilità di utilizzare il bonus, dunque, termina con l'esaurimento degli stanziamenti.

Che con due decreti datati 1° agosto, pubblicati sulla G.U. del 6 agosto, sono state determinate le risorse 2002 per il bonus assunzioni e le stesse sono state dichiarate esaurite.

Che di conseguenza, in pratica tale decreto determinava l'ultima data utile per l'utilizzo del bonus il 30 giugno 2002.

Che tantissime imprese ora, si trovano nella condizione di dover restituire gli importi goduti oltre la data prevista dalla nuova normativa, 30 giugno 2002, escludendo quindi la eventuali nuove assunzioni fatte fra il 1° e l'8 luglio dal bonus pregiudicando così, la programmazione delle assunzioni e degli investimenti per gli anni successivi. 

Che la modifica alla normativa sta determinando grandissimo malessere tra le imprese del Mezzogiorno e della nostra Regione in quanto, le stesse, avevano ritenuto l'art. 7 della L. 388/200 un valido sostegno alle politiche occupazionali delle imprese, e che se non sarà finanziato porterà notevoli danni all'economia meridionale.

Che lo stesso Governo ha sostanzialmente abolito il credito d'imposta per i nuovi investimenti, art.8 comma 5 L. 388/2000, che da strumento con concessione automatica del contributo, centrato sull'autodichiarazione delle imprese, è stato trasformato in un marchingegno burocratico con relativa domanda da inoltrare all'ufficio delle imposte di Pescara, e con fondi limitati.
Che la conseguenza di tale scelta è stato l'esaurimento dei fondi non solo del 2002 ma anche di quelli fino al 2006, solo 2000 domande sulle 12000 pervenute saranno accolte

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Ad intervenire presso il Governo nazionale affinché lo stesso, oltre a rifinanziare gli strumenti di sostegno all'occupazione e agli investimenti di cui agli art. 7 e 8 della legge n.388/2000, limitando gli incentivi alle Regioni del Mezzogiorno, al fine di assicurare un concreto vantaggio localizzativo alle iniziative imprenditoriali, proceda alla emanazione di un Decreto Legge onde evitare che le imprese che hanno utilizzato lo strumento del bonus per l'occupazione, sia obbligata alla restituzione delle somme, garantendo nel contempo per le assunzioni in essere l'intero programma triennale di agevolazioni.   

